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Piano Educativo Personalizzato FASCIA C

Regolamento per favorire l’integrazione e l’inclusione degli studenti/studentesse con Bisogni Educativi Speciali
(art. 74 Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5) e art. 7 DPP 8 maggio 2008, n. 17124/Leg.


Studente/Studentessa ____________________________________________________________

Classe ____________________ docente coordinatore __________________________ docente tutor_____________________________________


Anno Scolastico _____________



PREMESSA
Rientrano nella Fascia C:
· gli studenti e le studentesse in SITUAZIONI DI SVANTAGGIO MOMENTANEO DI CARATTERE ECONOMICO-SOCIALE, FISICO,  
      PSICOLOGICO, tali da compromettere in modo
           significativo la frequenza ed il positivo svolgimento del percorso scolastico e formativo;
· gli studenti e le studentesse con difficoltà generiche di apprendimento, ovvero tutte quelle difficoltà non riconducibili ad un Disturbo Specifico dell’Apprendimento o ad una patologia certificabile;
· gli studenti e le studentesse con iter diagnostico non ancora completato.



Il PEP ha carattere di temporaneità configurandosi come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi in esso previsti. 
 La progettazione personalizzata può presentare anche caratteristiche di differenziazione consistente dal percorso regolare, sia nei contenuti disciplinari, sia per quanto riguarda la tipologia, il tempo ed il luogo in cui possono essere svolte le attività e raccoglie:
 • il parere dello specialista nella rilevazione della situazione di svantaggio;
 • gli obiettivi specifici di apprendimento; 
 • le strategie e le attività educativo/didattiche; 
 • le eventuali iniziative formative integrate tra istituzione scolastica e realtà socio/assistenziali o educative territoriali;
 • le modalità di verifica e valutazione;
 • il consenso della famiglia.

Ciascun Consiglio di Classe adatterà il presente format ai bisogni della studentessa/studente in questione, per progettare le azioni educativo-didattiche mirate a supportare e a favorire il processo di crescita.





PRESENTAZIONE DELLO STUDENTE/STUDENTESSA
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E/O DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)
	 Cognome e nome

	Data di nascita

	
Bisogno educativo


	◻ sfera emotivo/comportamentale
◻ sfera sociale
◻ sfera culturale/linguistico
◻ sfera degli apprendimenti in assenza di diagnosi e/o certificazione 
◻ situazione familiare
◻ altro: _____________________________________________________

	 Relazione specialistica (1)

	Redatta da ____________________________ presso ____________________ in data ___________ 

Aggiornata da__________________________ presso   ____________________ in data ___________

Specialista/i di riferimento:

	Eventuali disturbi associati
	◻ sì, specificare quali
◻ no

	Informazioni dalla famiglia o dagli incontri con gli specialisti
	


	Caratteristiche percorso didattico pregresso (2)
	◻ regolare

◻ respingimento anno ___/____ classe ____           

◻ trasferimento da altro istituto _________________ anno ___/___

	Bilinguismo o italiano L2
	◻ sì, specificare altra lingua

◻ no

	
Punti di forza da valorizzare (3)
	

	Altre osservazioni (4)
	



Note 
1. Informazioni ricavabili dalla relazione specialistica e/o colloqui con lo specialista.
2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
3. Rilevazione dei punti di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
4. Rilevazione delle singole difficoltà che lo studente/studentessa presenta; segnalazione dei punti di fragilità.


ABILITÀ STRUMENTALI
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E/O DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE, DA COMPILARE NEL CASO LA SITUAZIONE DI SVANTAGGIO RIGUARDI LA SFERA DEGLI APPRENDIMENTI)


	
LETTURA 
(velocità, correttezza, comprensione)

	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	


	
SCRITTURA 
(tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)
	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	


	
CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)

	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	
	




	ALTRE ABILITÀ STRUMENTALI 
(autonomia di lavoro, memoria e capacità attentive)
	Relazione specialistica
	Osservazione in classe

	
	



	





CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
 (INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E/O DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE, DA COMPILARE NEL CASO LA SITUAZIONE DI SVANTAGGIO RIGUARDI LA SFERA DEGLI APPRENDIMENTI)


	
Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	
Area logico-matematica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà
	
Area linguistica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà


	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni
(date, definizioni, termini specifici delle discipline...)

	
Area logico-matematica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà
	
Area linguistica
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà

	
Capacità di organizzare le informazioni 
(integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)

	
Nella produzione scritta
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà

	
Nell’esposizione orale
◻ adeguata
◻ parzialmente adeguata
◻ con difficoltà





AUTONOMIA E GESTIONE DELLE SUE DIFFICOLTÀ
(INFORMAZIONI RICAVABILI DALLA RELAZIONE SPECIALISTICA E/O DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE)


	
Consapevolezza delle proprie difficoltà 

	◻ è consapevole delle sue difficoltà 
◻ parla delle sue difficoltà 
◻ affronta con disagio il problema
◻ tende a nascondere il suo problema
◻ altro

	
Capacità organizzative 

	◻ sa gestire il materiale scolastico ◻ sì
                                                  ◻ in parte 
                                                  ◻ no
◻ sa organizzare un piano di lavoro ◻ sì
                                                    ◻ in parte 
                                                    ◻ no

	
Senso di autoefficacia 
(percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare) 

	
◻ sì
◻ in parte, nelle seguenti discipline:
◻ no

	
Svolgimento dei compiti assegnati 

	◻è autonomo 
◻ è autonomo solo in parte
◻ necessita di azioni di supporto 
◻ necessita di interazione con il docente
◻ necessita di interazione con i compagni

	
Utilizza strategie per seguire la lezione 
(sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi …)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no


	
Utilizza strategie per ricordare 
(immagini, colori, riquadrature…)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no


	
Utilizza strumenti (libro digitale, programmi per realizzare grafici, calcolatrici, pc, software, materiali strutturati…)

	
◻ sì (specificare quali e in quali discipline)
◻ in parte (specificare quali e in quali discipline)
◻ no





GLI OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO E/O SPECIFICI DISCIPLINARI (a seconda della tipologia di svantaggio) 

· 
· 
· 


ATTIVITA’/ CONDIZIONI FACILITANTI/STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE
(Eliminare i punti non coerenti con l’azione del Consiglio di Classe) 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Incoraggiare il coinvolgimento del gruppo classe come facilitatore dell’apprendimento.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Incentivare la creazione, da parte dello studente/studentessa, di sintesi, schemi, parole chiave, mappe concettuali delle unità di apprendimento.
· Distribuire i carichi di lavoro (definire priorità, selezionare contenuti, acquisizione progressiva dei vocaboli e delle regole).
· Dividere gli obiettivi di un compito in sotto-obiettivi.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione sul fare.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento.
· Sollecitare lo studente/studentessa a prendere parte ai recuperi organizzati dall’Istituto (corsi di recupero, sportelli didattici…).
· Prevedere flessibilità circa l’applicazione del Regolamento d’Istituto per le entrate in ritardo.
· Permettere l’uscita dall’aula al bisogno.
· Progettare attività adattata rispetto al compito comune (in classe).
· Progettare attività differenziata con materiale predisposto (in classe).
· Pianificare attività di approfondimento/recupero a gruppi dentro la classe.
· Pianificare attività di approfondimento/recupero individuale.
· Prevedere attività didattica di recupero fuori dalla classe (in presenza /a distanza).
· Progettare attività alternativa o laboratori specifici.
· Prevedere flessibilità nella frequenza delle attività didattiche curricolari.
· Altro…………………………


ADATTAMENTI E STRUMENTI COMPENSATIVI
(Eliminare i punti non coerenti con l’azione del Consiglio di Classe) 

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio, utilizzando strumenti multimediali e/o mediatori didattici facilitanti l’apprendimento 
          (immagini, mappe…).
· Personalizzare e ridurre il carico di studio (parzialmente/in graduale normalizzazione).
· Adottare metodologie e strategie didattiche inclusive.
· Prevedere attività alternative.
· Adattare i tempi di consegna (se necessario e su indicazione del docente).
· Altro ………………………………………………………………………………


MISURE DISPENSATIVE
(Eliminare i punti non coerenti con l’azione del Consiglio di Classe) 

· Dispensare dalla lettura ad alta voce, a meno che il desiderio non sia espresso dallo studente/studentessa.
· Dispensare dallo scrivere alla lavagna, a meno che il desiderio non sia espresso dallo studente/studentessa.
· Dispensare dalle prove orali, compensate con prove scritte.
· Dispensare, se necessario, dai lavori di gruppo.
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o una decurtazione del 30%, qualora il test preveda lunghi passaggi in letto-scrittura.
· Altro ………………………………………………………………………………



VERIFICHE


· Prevedere interrogazioni programmate e concordate con studente e studentessa (tempi e contenuti).
· Prevedere prove personalizzate in base alla condizione di svantaggio.
· Individuare la tipologia di verifica più congeniale (scritta, orale, pratica).
· Permettere durante le verifiche orali la consultazione di schemi, mappe…
· Altro ………………………………………………………………………………


VALUTAZIONE


· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento, piuttosto che la correttezza ortografica e fonologica.
· Valutare i progressi in itinere.
· Altro ………………………………………………………………………………


EVENTUALI INIZIATIVE FORMATIVE INTEGRATE TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA E REALTÀ SOCIO/ASSISTENZIALI O EDUCATIVE TERRITORIALI
[bookmark: _heading=h.30j0zll]
· 
· 
· 



PATTO CON LA FAMIGLIA E CON LO STUDENTE/STUDENTESSA
(Eliminare i punti non coerenti con l’azione del Consiglio di classe) 

La famiglia sostiene la motivazione e l’impegno dello studente/studentessa nel lavoro scolastico e domestico.
La famiglia sostiene la progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe, condividendo le strategie specifiche, i criteri e le modalità di verifica e valutazione.
Lo studente/studentessa condivide la progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe.
La famiglia prende atto che allo studente/studentessa, con l’aiuto delle strategie messe in atto dal Consiglio di Classe, è richiesto il raggiungimento degli obiettivi disciplinari previsti nel PEP.
Lo studente/studentessa si impegna al raggiungimento degli obiettivi disciplinari previsti nel PEP.
La famiglia si impegna a condividere con il Consiglio di Classe eventuali aggiornamenti in merito alla situazione di svantaggio.
La famiglia si impegna a collaborare con le eventuali realtà socio- assistenziali o educative coinvolte nel progetto personale dello studente/studentessa.
La famiglia si avvale, in modo costante, delle udienze programmate e/o concordate con i docenti.
La famiglia aiuta a organizzare in forma autonoma un piano di studio settimanale, distribuendo giornalmente il carico di lavoro.
La famiglia supporta il figlio/la figlia nell’utilizzo autonomo degli strumenti compensativi condivisi con la scuola.
La famiglia verifica lo svolgimento dei compiti assegnati.
Altro……………………………………..

Il Docente tutor dello studente/studentessa__________________________________________________________________

l Docente coordinatore della classe __________________________________________________________________


Approvato dal Consiglio di classe in data__________________


I genitori    ______________________________       ___________________________________


Lo studente/studentessa (se maggiorenne)   ___________________________________

Data ____________


ITT Buonarroti Trento
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